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Una prudente relazione di Pancevski 
apre il congresso dei comunisti 
«Sì al pluralismo e alla democrazia 
purché non dividano la società» 

Le prime votazioni procedurali 
risolte a favore dei riformisti 
Ma i militari e i nazionalisti serbi 
si preparano a una dura battaglia 

Vento dell'Est sulla Jugoslavia 
Una relazione introduttiva prudentissima: «Non ac
cettiamo tesi che identificano- il pluralismo con il 
multipartitismo, anche se non lo escludiamo» dice 
il presidente del Comitato centrale Milan Pancevski. 
Ma ad una prima conta dei voti, seppure su una 
questione procedurale, la maggioranza dei delegati 
si schiera con i riformatori. Cosi al Sava Centar di 
Belgrado è iniziato il XIV Congresso della Lega. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QABRIIL BIRTINBTTO 

• • BELGRADO. La stella rossa 
ha contorni frastagliati, sfuma
ti. Come se un vento Impetuo
so la stia scuotendo e scorti
cando. L'iconografia del XIV 
Congresso non poteva essere 
più simbolicamente allusiva: 
soffia anche sulla Lega dei co
munisti iugoslavi la tramonta
na tempestosa che nell'arco 
degli ultimi sei mesi ha sco
perchiato gli edifici del socia
lismo reale nell'Est Europa. La 
Jugoslavia, che un tempo pri
meggiava per intraprendenza 
teorica e coraggiosa ricerca di 
nuove strade, e stala sorpassa
ta in velocità dagli ex satelliti 
di Mosca. A Varsavia, Buda
pest, Berlino, Praga, Sofia, 
l'opposizione governa, il plu
ralismo 6 una realtà di fatto e 
di diritto, il ruolo guida del 
partito comunista è stato can
cellato. A Belgrado ancora og
gi tutto ciò e invece argomen
to di dibattito accanilo. Un di
battito iniziato ieri nell'audito
rium del Sava Centar sotto il 
disegno della grande sagoma 
stellare appesa sul palco degli 
oratori. 

L'inizio è stato confuso. De
cine di delegati si sono alter
nati al microfono in una ridda 
di proposte, suggerimenti, 
emendamenti che avevano 
per oggetto questioni appa
rentemente solo tecniche, 
procedurali. In realtà piano 
piano si 6 capito che la proce
dura era intrisa di significati 
politici. Lo scontro era Ira chi 
voleva mettere subito in di
scussione la bozza di dichia
razione finale preparata dalla 

. presidenza e chi tentava di 
rinviarne l'esame per occu
parsi prima di allr? rjiiMtioni, 

. ad esempio l'eterno problam 
del Kosovo. Si donneavano 
due schieramenti: i riformatori 
favorevoli a esaminare subito 
la bozza, i conservatori con
tran. Una differenziazione 
ideologica aggrappata al soli
lo spartiacque nazionale cosi 
tipicamente iugoslavo. Slove
ni, croati, buona parte dei bo
sniaci e dei macedoni da una 
parte. Serbi, montenegrini, ko-
sovani e delegati della Vojvo-
dina dall'altra. 

Si andava al voto, per alzata 

Palestinesi 
Solidarietà 
con Feisal 
Husseini 
• • ROMA Sdegno e protesta 
per l'arresto a Gerusalemme 
di Feisal Husseini, il più auto
revole esponente palestinese 
dei territori occupati. Il segre
tario del Pei Achille Occhelto 
ha dichiarato che «non si trat
ta soltanto di un'ultenore 
inammissibile violazione dei 
diritti umani», ma anche «di 
un alto diretto a far fallire ogni 
tentativo di avviare un proces
so di pace»; il Pei chiede per
tanto al governo italiano -di 
farsi immediatamente porta
voce presso il governo di 
Israele dell'indignazione e 
della prolesta che tale atto su
scita in tutte le forze democra
tiche del nostro paese». Soli
darietà con Husseini è stata 
espressa anche da Gianni Cu-
perlo, segretario nazionale 
della Fgci. Il scn. Gennaro Ac-
quaviva, della segreteria del 
Pai, ha definito l'arreslo di 
Husseini un'ulteriore dimo
strazione doH'«incrudimento 
delle posizioni più oltranziste 
di parte israeliana». 

Venerdì a tarda sera il Di
partimento di Stato Usa aveva 
espresso •sorpresa e irritazio
ne» per un gesto che «non aiu
ta» il processo di pace. E ieri 
mattina a Gerusalemme c'è 
stata una conferenza stampa 
di tutti i più noti esponenti pa
lestinesi insieme a rappresen
tanti di »Pacc subito», alla pre
senza di alcuni consoli euro
pei, fra cui l'italiano Manno 
Rcri. Il presidente del giornali
sti palestinesi Radwan Abu 
Ayyash ha detto che -tutte le 
accuse contro Feisal Husseini 
sono false e le autorità israe
liane con il suo arresto hanno 
dimostrato /incora una volta 
che non vogliono la pace». 

di mano, e con 780 voti con
tro 649 prevaleva il «partito» 
della fretta. La fretta di impe
gnare subito il congresso in
tomo al documento intitolato 
•nuovo progetto per il sociali
smo democratico in Jugosla
via» la fretta di porlo al centro 
del dibattilo. Perché? Perche 
esso contiene novità impor
tanti (anche se gli sloveni lo 
giudicano ancora troppo vago 
e propongono emendamenti 
migliorativi): basta con l'iden
tificazione tra partito e Stato, 
con il monopolio economico 
e politico che tiene al potere 1 
burocrati, con il collcttivismo 
imposto dall'alto, e Invece si a 
Ubère elezioni, libertà di stam
pa e di associazione, e ad 
un'economia di mercato. 

L'esito della votazione ha 
animato di speranze il campo 
degli innovatori, che si augu
rano di ottenere la maggioran
za anche quando si voterà, 
probabilmente oggi stesso, sul 
contenuto del documento, 
che intanto sperano di riuscire 
a migliorare per rendere più 
esplicite certe affermazioni di 
pnneipio che vi compaiono. 
Ma i giochi non sono ancora 
fatti. La relazione introduttiva 
svolta ieri pomeriggio da Mi
lan Pancevski, presidente del 
Comitato centrale, prima che i 
1455 delegati si dividessero in 
commissioni di lavoro, forni
sce una lettura del documen
to congressuale in chiave mo
derata. Vi abbondano i -di
stinguo»: «SI al pluralismo pur
ché non sin fattore di divisio
ne nella società, soprattutto 
alimentando i nazionalismi. SI 
al pluralismo purché contri
buisca allo sviluppo del valori 
umani basilari, dui diritti e del
le libertà personali, e non sia 
Invece strumento per la mani
polazione del popolo. SI al 
pluralismo purché sia stimolo 
all'efficienza del sistema so
cio-economico, e non un fre
no». E ancora: «La Lega non 
accetta la tesi che identifica il 
pluralismo con il sistema mul-
tipartitico classico, anche se 
non esclude quest'ultimo a 
priori. Il pluralismo deve im
piantarsi in un sistema politi
co che mantenga il proprio 
orientamento socialista». 

Una veduta 
della sala 
che accoglie 
il congresso 
del Partito 
comunista 
jugoslavo 

Drastico il leader sloveno Bekes: 
«0 la Lega cambia, o ce ne andiamo» 

«Due anni fa eravamo soli, ci bollavano come sepa
ratisti e controrivoluzionari. Oggi solo il nostro pro
getto ha un futuro». Baldanzoso mentre si apre il 
congresso della Lega dei comunisti, Peter Bekes sfida 
i conservatori: «Se respingeranno le nostre proposte 
su democrazia, pluralismo, libertà, diritti umani, noi 
sloveni dovremo trame la conclusione che questo 
non è più il nostro partito». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BELGRADO. Signor Be
kes, qual è ti vostro obietti
vo, come sloveni riforma
tori? La bozza di documen
to in discussione al con
gresso contiene parti piut
tosto innovatrici su plurali
smo, democrazia, libertà 
politiche ed economiche. 
Ma voi ora proponete 
emendamenti. Perché? 
Perche il documento dice co
se giuste ma in modo vago. 
Noi vogliamo uscire dai verba
lismi e fissare precise garanzie 
giuridiche a fondamento di 
una democrazia pluralista. 
Vogliamo stabilire obblighi di 
legge e non ci contentiamo di 
pure dichiarazioni di princi

pio. Tutti e otto i nostri emen
damenti devono essere ap
provati. Altrimenti ce ne an
diamo. Questa volta il nostro 
motto è: prendere o lasciare. 
Se il congresso dovesse termi
nare senza l'approvazione 
delle nostre proposte, se ci 
fosse il tentativo di forzarci ad 
accettare posizioni che non 
condividiamo, ad esempio 
cercando di riaffermare il 
principio del centralismo de
mocratico, saremo costretti a 
trarne le dovute conclusioni: 
questa non sarebbe più la no
stra organizzazione politica. E 
l'occasione per affermarlo 
potrebbe essere la conferenza 
della Lega slovena già convo-

— — — L'ex leader morto a 83 anni 

La Spd piange Wehner 
il «grande vecchio» 
La Spd e la Germania sono in lutto per la morte di 
Herbert Wehner. L'ex vicesegretario del partito, con
siderato il «grande vecchio della Spd», parlamentare 
per molte legislature, si è spento l'altra notte a 83 an
ni nell'ospedale di Bad Godesberg, nei pressi di 
Bonn dove era ricoverato da tempo: soffriva di diabe
te, morbo di Alzheimer e sclerosi. Tutto il mondo po
litico tedesco gli ha tributato un commosso omaggio. 

• i BONN. Era II -grande vec
chio» della Spd, un uomo 
amalo dai compagni di parti
to, un protagonista della storia 
tedesca rispettato dagli avver
sari per la sua grande lealtà. 
Cosi viene ricordato a Bonn 
Herbert Wehner, ex vicesegre
tario della Spd, morto l'altra 
sera in un ospedale di Bad 
Godesberg. 

Wehner, fra i più influenti 
uomini politici socialdemo
cratici, nonché parlamentare 
per 33 anni, era figlio di un 
ciabattino. Dopo la scuola di
venne commesso e a 21 entrò 
nel partito comunista, venen
do cooptato all'inizio degli 
anni trenta nel Comitato cen
trale. Dopo l'ascesa di Hitler, 
nel '33, entrò in clandestinità 
e due anni dopo emigrò pri
ma in Belgio, poi in Olanda, a 
Praga e Parigi, dove organizzò 
l'attività degli emigrati tede
schi che volevano andare in 
Spagna a combattere la guer
ra civile. Incarcerato a Praga e 
successivamente espulso a 
Mosca, fece parte del comita
to esecutivo del Cominform. 
Nel '41 fu a Stoccolma per in
vestigare sul comunisti tede
schi sospettati di collaborare 

con la Gcstapo, e nel '42 fu In
carcerato per un anno sotto 
l'accusa di «aver messo a re
pentaglio la neutralità della 
Svezia». Durante la prigionia 
maturò la decisione di uscire 
dal partito comunista (che lo 
espulse come traditore della 
causa); nel '46. tornato in 
Germania, entrò nel partito 
socialdemocratico, divenen
done Ira il '58 e il 7 3 vicese
gretario. 

Il presidente della Spd Vo-
gel ha definito Wehner «uno 
dei più importanti combatten
ti della prima ora della Spd, 
che ha servito il suo popolo e 
il suo partito come pochi al
tri». Vogcl ha reso omaggio al
l'esemplare senso del dovere, 
alla passione e al forte senso 
di giustizia di Wehner che gli 
ha conquistato il rispetto degli 
avversari politici. «Una figura 
centrale della politica tedesca 
del dopoguerra»: cosi ha defi
nito Wehner il capogruppo 
della Cdu al Bundestag Allred 
Dregger. Wolfgang Mischnick, 
capogruppo dei liberali della 
Fdp. ha ricordato il profondo 
rispetto che il suo partito ha 
sempre nutrito per Wehner. »È 
motivo di profondo dolore -

Herbert Wehner 

ha detto - il fatto che Wehner 
non abbia potuto assistere al 
ravvicinamento tra le due 
Germanie». 

«Un destino tedesco» ha de
finito la vita di Wehner il pre
sidente della Csu Theo Wai-
gel. E il presidente della Re
pubblica lederale Richard 
Von Wcizsaeckcr ha definito 
Wehner «un combattente del
la prima ora per la giustizia e 
l'umanità». «Non attraverso le 
sue cariche, bensì attraverso il 
suo carattere - ha scritto 
Wclzsaecker - ci ha attirato 
sotto la sua autorità morale». 

cala per il 2 febbraio. 
In quella data deciderete an
che di cambiare nome, co
me ramo sloveno della Le
go? 

Daremo II via al dibattito, ma la 
decisione sarà rimessa ad un 
referendum tra gli iscritti. Certo 
il nostro programma già non è 
più comunista, poiché oggi il 
termine «comunismo» non e 
più sinonimo dei valori di 
umanità, liberazione e pro
gresso che erano alla base del 
Manifesto del '48. Oggi quella 
parola è associata nella co
scienza popolare all'Idea di re
pressione o di limitazione del
le libertà. Noi in Slovenia ci 
sentiamo vicini al programmi 
della socialdemocrazia tede
sca, del Pc italiano, del Ps fran
cese, del Psu catalano, cioè a 
programmi di socialismo de
mocratico in senso europeo e 
moderno. 

E Intanto già dallo scorso 
settembre la Costituzione 
dellaRepubbllca slovena 
non parla più di ruolo guida 
del partito. 

Certo, a Lubiana il monopolio 
comunista del potere è linito. E 

l'8 aprile prossimo si terranno 
libere elezioni con più partiti. 

Mentre In Serbia le hanno 
gii fatte in novembre e Milo
sevic ha stravinto... 

Vedrà che In Serbia torneran
no a votare, magari già in otto
bre e Milosevic non gareggerà 
più da solo. Il nostro esemplo 
trascinerà le altre repubbliche 
della federazione, Serbia com
presa, dove già esistono una 
decina di partiti semi legali. 

Voi sloveni date l'Impressio
ne, come dire, di avere ora-
mal un piede dentro e un 
piede fuori della Lega del 
comunisti jugoslava. 

Ecco perché oggi ci vede cosi 
tranquilli e psicologicamente 
rilassati. Noi non abbiamo nul
la da perdere. Due anni fa era
vamo soli a parlare di demo
crazia mentre negli organi di
rettivi del partito ci bollavano 
come separatisti controrivolu
zionari. Oggi nel mondo e an
che in Jugoslavia ò evidente 
quali forze siano isolate e quali 
progetti siano storicamente fal
liti. 

Ma se lo vede lei Milosevic 
contestato in piazza dalle 

masse serbe? 
No, in Serbia la sua figura gode 
ancora di un'ottima reputazio
ne. Certo i cambiamenti nel 
paese sarebbero molto facilita
ti se Milosevic si rendesse con
to che sta perdendo e accet
tasse di entrare nel campo ri
formatore. Ma non so se è libe
ro di scegliere, temo sia prigio
niero dell'immagine politica 
che si è costruito negli ultimi 
due anni come leader nazio
nale serbo anziché come gui
da delle riforme democratiche. 

EI militari? Come valuta cer
te recenti dichiarazioni del
l'ammiraglio Stane, capo 
dell'organizzazione di parti
to nell'Annata? 

t comunisti nelle forze armate 
hanno un doppio status, di mi
litari e di comunisti appunto. 
Quando Simic dice che 1 arma
ta accetterà qualunque cam
biamento costituzionale che 
sia frutto del processo demo
cratico, esprime una posizione 
conretta, in quanto militare fe
dele alle istituzioni. Certo co
me membri di un partito politi
co, possono essere contrari a 
quei cambiamenti che comun
que affermano di essere pronti 
lealmente a rispettare. OG.B. 

Riunione lampo a Dublino 

I Dodici a consulto 
sui rapporti con l'Est 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• I DUBLINO. Un incontro 
lampo nel Castello di Dublino 
per mettere a punto la strate
gia della Ccc verso l'Est. 1 mi
nistri degli Esteri della Comu
nità europea, spinti dai tumul
tuosi e drammatici cambia
menti in Romania, hanno de
ciso di anticipare il loro mee
ting di febbraio per rispondere 
alle richieste di aiuto arrivate 
da Bucarest. Ma soprattutto, 
ora che i cambiamenti demo
cratici hanno investito tutti i 
paesi dell'Est, per decidere 
quali rapporti debbono nasce
re tra le due Europe. La fase 
degli aiuti d'emergenza è pas
sala, si discute di trattati di 
cooperazione stabile e di futu
ri contratti d'associazione tra 
la Ccc e i paesi dell'Est. Un 
passaggio non indolore, che 
ha già creato diffidenze e 
scontn. 

I tema più immediato del
l'incontro di Dublino era, co
munque, l'estensione del pia
no di aiuti Ccc anche alla Ro
mania. Il vicepresidente della 
Commissione Frans Andries-
sen aveva raccolto una setti
mana fa le richieste del Fronte 
di salvezza nazionale durante 
una visita a Bucarest. Si tratta, 
in questa primissima fase, di 
aiuti alimentari immediati: 
SOmila tonellata di carne bovi
na: SOmila di carne suina e 
SOmila di pollame, agrumi, 
burro e uova. I dodici ministri 
Cee hanno dato il via libera 
all'invio degli alimentari a Bu
carest e di una seconda tran-
che di aiuti alla Polonia. 

I ministri tedesco, Hans Die
trich Gcnscher, e francese, 
Roland Dumas, hanno pre
sentato ai loro colleghi la ri
chiesta di estendere a Buca

rest il piano Phare, un pro
gramma di sostegno alle eco
nomie originanamente varalo 
dal «Gruppo dei 24» per Polo
nia e Ungheria, poi esteso an
che a Cecoslovacchia e Rdt. 
Nel bilancio Cee è iscritta per 
il prossimo anno una cifra che 
non è molto incoraggiante: 
450 miliardi. Andriessen ha di
chiarato che essa dovrà essere 
«aumentata progressivamen
te». La necessità di trovare 
nuove risorse per la coopcra
zione con l'Est è stato uno dei 
punti chiave della nunione al 
Castello. La commissione ha 
presentato un suo documen
to. Va una vera discussione 
dovrebbe svolgersi il mese 
prossimo. 

Superata la fase dell'emer
genza, molti dei governi del
l'Europa orientale hanno det
to chiaramente ai loro visitato
ri occidentali che il vero soste
gno ai loro sforzi di rinnova
mento consiste nella piena 
partecipazione alla rete euro
pea di scambi economici, 
commerciali e tecnologici. Al 
vicepresidente Andriessen i 
dirigenti di Praga hanno chie
sto un vero trattato di coope
razione e l'assistenza per la 
formazione di manager. I bul
gari il trasferimento di capaci
tà tecnologiche e imprendilo-
nali per rendere più moderna 
l'agricoltura. C'è un passo in 
avanti decisivo da fare: e ieri 
sera si e dato il mandato alla 
Commissione di negoziare ac
cordi di coopcrazione, come 
quelli già firmati con la Polo
nia, l'Ungheria e l'Urss, anche 
con i governi dì Praga e Solia. 
Con la Romania un'intesa c'e
ra già ma era stata sospesa 
ncll apnle scorso per le conti
nue violazioni dei diritti uma

ni. La strada più breve sarà 
quella di rimetterlo in vigore 
ed ampliarlo. Alla porta della 
Cee ha bussato anche la Ju
goslavia. Il ministro degli Este
ri italiano, Gianni De Michelis, 
ha portato ai suoi colleghi un 
messaggio degli iugoslavi che 
chiedono un «salto di qualità» 
nei rapporti con la Comunità. 
Da parte italiana è venuta an
che la richiesta di destinare 
l'I 96 del prodotto intero lordo 
dei paesi Cee per la coopera
zione, aumentando cosi con
sistentemente le risorse. 

La serata al Castello ha do
vuto però anche affrontare un 
punto più delicato. La trategia 
della Comunità europea verso 
l'altra Europa. Fino a dove 
spingersi nel dare credito ai 
governi nati dopo le rivoluzio
ni democratiche? Non è me
glio attendere, prima di impe
gnarsi nei patti di sostegno, al
meno le elezioni? E ora che la 
barriera in Europa sono cadu
te é ancora valida la prospetti
va dell'unità tra i Dodici? Non 
sono certo domande che i mi
nistri potevano sciogliere in 
una riunione lampo. Il riservo 
é quasi assoluto, comunque le 
divisioni restano. Sul tappeto 
c'è la proposta presentata dal 
presidente della Commissio
ne, Jacques Dclors; superata 
la fase assistenziale i paesi 
dell'Est potrebbero essere «as
sociati» alla Cee con dei «con
tratti di cooperazione politi
ca». Dunque no all'ingresso 
nel mercato comunitario ma 
rapporti privilegiati. Solo per 
la Rdt Dclors ha riservato un 
posto tra i Dodici quando do
vesse realizzarsi la riunifica
zione delle due Germanie. 
Una mano tesa alle aspirazio
ni del cancelliere Kohl che ha 
suscitato però le reazioni 
aspre dei francesi. 

Ubano 
Giornalista 
rapito 
e rilasciato 

George Hajj, un giornalista libanese che più volte aveva pre
so posizione contro il generale Michel Aoun (nella foto), è 
stato sequestrato nel suo appartamento di Beirut est e rila
sciato dopo otto ore. I mezzi di informazione hanno attribui
to la responsabilità del rapimento allo stesso Aoun, che da 
una settimana cerca di imbavagliare la stampa per portare 
avanti la sua lotta contro il presidente Elias Hrawi e il primo 
ministro SalimHoss. 

A Lipsia 
nasce il Partito 
cristiano 
democratico 

Undici piccoli gruppi politici 
tedesco-orientali di centro
destra hanno deciso di fon
dersi e di costituire un parti
to impostato sul modello 
della Cdu tedesco-occiden
tale (il Partito cristiano-de-

^ m m w ^ ^ m ^ ^ ^ mocratico al potere nella 
Rfg), nel corso di una riunio

ne a Lipsia. A Cera, invece, no', sud della Rdt, è stato creato 
un Partito liberal-democratico (Fdp), con gli stessi nome e 
sigla della Ddp tedesco-occidentale, partner della Cdu al 
potere in Rfg. li presidente della neocoslituita Unione socia
le tedesca (Dsu), Hans-Wilhelm Ebcling, ha detto che il 
nuovo partito si considera un alleato naturale della Cdu e 
del Movimento bavarese Csu. Ebcling ha aggiunto che la 
Dsu è contraria ad •esperimenti socialisti» nella Rdt e propo
ne l'unificazione fra le due Germanie. Secondo i promotori, 
la Dsu può contare su 2Smila e forse 30mila iscrìtti. 

Gli estradabili colombiani 
(l'organizzazione dei narec-
tralficanti passibili di essere 
estradati negli Stati Uniti) 
hanno ribadito la loro offer
ta di pace al governo di Vir
gilio Barco e come dimostra-

m——^«.i.»»»».^ zione di buona volontà han
no liberato un nuovo ostag

gio, il quarto da quando hanno presentato mercoledì la loro 
proposta di pace. Le prime due persone rilasciate sono state 
due donne alle quali i «narcos» hanno affidato il messaggio 
di resa. Ieri è stato liberato un giovane commerciante e suc
cessivamente l'operatore di borsa Luis Carlos Vargas il quale 
aveva la missione di comunicare verbalmente alle autorità 
che la sua liberazione rappresentava un gesto di buone vo
lontà. 

Narcotrafficanti 
liberano 
un altro 
ostaggio 

Prima della resa 
Noriega 
medito 
il suicidio 

Prima di arrendersi alle forze 
militari statunitensi, il gene
rate Manuel Antonio Norie
ga pensò al suicidio. Lo ha 
affermato in una intervista 
Antonio Rognoni, ex mini
stro del Commercio di Pana-

^ ^ ^ m ^ m m m m ^ ^ . ^ ^ ^ ma, a quanto riportano I 
New York Times e la Wa

shington Post. Mentre le forze americane avevano il control
lo diPanama la sera di Natale, ha dichiarato Rognoni, Norie
ga si rese conto che gli restavano tre possibilità: «Darsi alla 
macchia per dirigere la guerriglia», nfugiarsi in un'ambascia
ta straniera oppure «suicidarsi». 

Un bimotore noleggiato dal
la società Eastman Kodak 6 
precipitato a pochi metri 
dalla pista di atterraggio del
l'aeroporto di Little Rock, 
nell'Arkansas, mentre sulla 
zona imperversava un forte 

^ _ mtmmmm^^^^^^mm temporale: sette persone so
no nmaste uccise. Il velivolo 

ha urtato le luci di avvicinamento, colpendo un carrello por
tabagagli e una recinzione, e ha perso un'ala e una ruota: 
Prima di fermarsi ha strisciato per 60 metri all'interno dei-

aeroporto senza raggiungere la pista. 

Il sindaco di Washington 
Marion Barry ha abbando
nato temporaneamente - il 
suo incarico a favore del suo 
vice, Carol Thompson, che 
assumerà le funzioni duran
te l'inchiesta e il processo 

^ ^ m m p ^ • > • _ cui Barry sarà sottoposto per 
uso di stupefacenti. Barry ha 

avuto una riunione di oltre tre ore con i principali esponenti 
cittadini al termine della quale ha annunciato di aver trasfe
rito «i compiti e le funzioni di sindaco» a Carol Thompson. 

Bimotore 
precipita 

?er temporale: 
morti 

Marion Barry 
abbandona 
per il momento 
l'incarico 

VIRGINIA LORI 

Il Papa in Cecoslovacchia 
Giovanni Pàolo n accetta 
l'invito di Havel e Tomasek 
Forse il 21 aprile a Praga 
• i CITTA D a VATICANO. Sa
rà la Cecoslovacchia il secon
do paese dell'Est, dopo la Po
lonia, a ricevere papa Wojtyla. 
Lo ha annunciato ufficialmen
te il portavoce vaticano Joa-
quim Navarro Valls afferman
do che Giovanni Paolo II «ha 
accettato con gratitudine» gli 
inviti che gli sono stati rivolti 
dal presidente Havel a nome 
dello Stato e dal cardinale To
masek a nome della Chiesa 
locale. «Date e modalità della 
visita saranno pubblicate a 
suo tempo», ha precisato Na
varro, aggiungendo tuttavia 
che essa avrà luogo molto 
presto, cioè «prima delle ele
zioni del prossimo giugno» e 
che durerà due o tre giorni. 
Rispondendo ad un giornali
sta circa l'attendibilità dell'i
potesi (atta da un quotidiano, 
secondo il quale Giovanni 
Paolo II si recherà in Cecoslo
vacchia il 21 e 22 aprile, Na
varro ha quindi aggiunto: 
•Quelle possono anche essere 
date ragionevoli ma per il mo
mento non c'è un'indicazione 
precisa in quanto occorre ve
rificare le possibilità in base 
all'agenda del Pontefice». 

Quanto alle città cecoslo
vacche che saranno toccate 
nel breve viaggio oltre a Praga 
il Pontefice visiterà anche una 
città della Moravia e una della 
Slovacchia. Quindi presumi
bilmente, anche Bmo e Brati
slava. 

Il clamoroso annuncio di 
una prossima visita papale in 
Cecoslovacchia è stato fatto al 
termine dell'incontro, che può 
essere definito storico, tra pa
pa Wojtyla, una delegazione 
del governo di Praga e una 

rappresentanza della Chiesa 
cecoslovacca. Erano presenti 
Jan Carnogursky, prima vice
presidente del Consiglio; Josef 
Hromadka, vicepresidente: Jiri 
Dienstbier, ministro degli Este
ri: Sasa Vondra, segretario del 
presidente Havel; Vaclav Ben
da, presidente del Partito de
mocratico cristiano. Nel corso 
dell'udienza è staio ratificato 
l'invito già fatto dal presidente 
Havel al Santo Padre a visitare 
la Cecoslovacchia. All'udienza 
hanno anche partecipato 
mons. Jan Sokol, arcivescovo 
di Tmava. e mons. Frantisele 
Vanak, arcivescovo di Olo-
mouc. i quali hanno anche 
confermato l'invito già perve
nuto al Papa dal cardinale To
masek, arcivescovo di Praga e 
primate della Chiesa cecoslo
vacca. 

C'è grande gioia tra i catto
lici di Praga - da poco liberi di 
praticare apertamente la loro 
religione - per la prossima vi
sita di Giovanni Paolo II di cui 
il Vaticano ha dato ieri confer
ma ufficiale. Il Papa giungerà 
in Cecoslovacchia cinque me
si dopo - giorno più giorno 
meno - l'inizio delle manife
stazioni di piazza che hanno 
portato in tre settimane al 
crollo del regime comunista. 
Si tratterà della prima visita 
del Pontefice in un paese del
l'Est europeo, se si esclude la 
sua Polonia, e il suo significa
to politico «è immenso», se
condo gli ambienti cattolici 
cecoslovacchi. 

Stando alle stime più atten
dibili, i cattolici nel paese so
no circa cinque milioni, su ot
to milioni di credenti e una 
popolazione complessiva di 
poco più di 1S milioni. 

l'Unità 
Domenica 
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